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er reseguánento del 11. 1)eersto indatadett gennaló 1861,

N. (378, 8. M. r.elle udienze del 18 e del 24 gennaio z. s.

Aa, sulla propostadei Miniato den'Interno, comeeduto a

seguenti annui assegni a danneggiati per causa di li-

hertàdal soppressodorerno de11e 1)ue SiciMe.

gadere le altre tabelle di concessfoge al nn. 77,
Ti 109, 131, .15( BOL $ 8 e 304 of questi Gazzetta

peè l'anno 1862)
(21 Sessa Gloranna vedova di Gallo Francesco,

Comune di Avellino, Provincia di Avel-

lino, assegno annuo L, 390
11 marito fa imprigionato nel 1829 ed

enlUato nel 1825, rimpatrið nel 1863; ebbe

distrutto il sue patrimonto; la vedors à

settuagenaria.
23 Visalli Vincenzo del ha Vitaliano, s. En-

femia, Reggio
Condannato a 7 anni di ferri, 11 padre

morì protago; un fratello nelle carcerl;
ammiserato per le persecuzioni; ha 11 ¢a-

rico di due sorelle nubtlf.
Att Tortorelu dott. Prancesco Antonio, Cal-

vello, Potenza
condannato nel 1851 ad 8anni di ferri,

Imprigionato nel 1859. •

rit? Ilsa Maria felice redova di Maresca MI-

chele, su Giovanni Rotendo, Foggia . - 800

Ebbe acciso l'unteo flgilo dal reazio.
nari in ottobre1860, saccheggiata edin-

eendfata la casa; ha 68 anni.

6 8 Aveta Maria Luisia vedova Turco, Napoli,
y Napog . 210

La perseenziont e le carcerazioni a

lungneontinuate del suoi figli lartdassero
in miseria: è settuagenaria.

(20 Vecch!one Raffaele, S. Paolo, Ca - • $50

Nel 1820 si arrnoló volontarlo per œm,

battere in difesa della liberta. Cnwesato
nel 1832, poi condannato per fatti del -

181& a 18 annidi ferri. NeWottobre 1860
eraal Voltarnas

A30 De Martino Francesco, Napoli, Napoli a 400
Nel luglio 1855 condannato a morter la

pena fu commutata in 80 anni di ferrt.
31 Leone Maria Biana redova di Tomaseill

Antonio, S. Marco de'caroti, Benevento a 800
Ucciso il marito dal reaslonarf, sac-

cheggiata ed incendfata la casa. La ve-

dava à rimasta con 8 figli.
0182 Sorlano Barbara vedova di Tomãsollt Do-

menico, id. Id. e 300
Uccisi 11 marito e 11 figlio primogenito

dai reazionarl: saccheggio ed facendlo;
la.vedova è rimasta con 6 figli.

183 Spoleti Ilosa vedova di La Plana Vincenzo,
Bagnara, Reggio a 300

Il marito espia la pena di 9 anni di
ferri, ebbaun assegno di L. 360. Ils re-
dova à settuagenarla

(2L Angelitti Maria Vibcenza vedova di Spara-
VI.lla Domenico, Sansevero, Foggia e 180

Lo Sparavilla, guardia nazionale, resto
necise nel 3 gennaio 1881 combattendo i
reazionari; ha quatto figli,

885 blonaco Gaetano, Vallata, Avellino a 3ß0
I.e sue aoŒerenza datano dal 1800; im-

prigionato più volte, esiliato, terito dal
reazionari nel 1848.

18& Alagoocavallo Angelo, Cosenza. Cosenza a 600
Ila servito la causa della libertasino

dal 1820 con gravi pericoli ed assai ri-
mettendo del proprio: per età molto aran-
zata nial può continuare nel suo impiego
di delegato di sicurezza pubb)lca, e non
ha diritto a pensione.

(37 De F111ppia Pasquale, S. Vincenzo, Co-
senza

. • 840
Egli e la sua famiglia cominclamna nel

1837 a servire la causa Italiana rimanen-
done assal danneggiato nelle sostanze.
Fu moltotempo fuggiasco:ebbe lawfogtle,
la madre e le sorelle imprigionate.

688 Silvestrl Filomena,Nicoletta ed Alfonsina'
del fu Francesco, Capua (S. Maria), Ca-
serta e 360

Il silvestrl per gli avvenimenti del
1820 fu imprigionato e nel 1827 esiliato:
nel 1849 fa arrestato in casa perchè in-

fertgp, e mori in quella condizione la-
sciando in gravi strettezze la famiglia.

483 Occhluto flomaria vedova di Papalla NI-
cola, 5. Eufemia, Reggio a 180

Il Papalla essendo in servizio di guardia
naz1onale fu ucciso dat briganti lasciando
kl igleeriga moglie e tre Ogil.

lib Agresta Vincenza di Michele, Nipoli Vica
Stella n. 12, Napoli g 180

Nel 1858 condannato a 30 aunt di ferri.
til gelluar.l Mariança , Napoli, vice Tro in a

1oledo, n. $1 a 180
Un 88114 , depp ayer adittato nel 1848

in Lombardia, morlva esnie in Grecia, la•
eciando un fanciullo.

iig Brandi o Brago. Ç.argiina, Nipoß, poslogo
41ontecalvarig 14.

.
4 180

Ebbe un Aglio , morto 491 14 apaggio ,

1818.
&&3 Ciold Ermigia (a Gennaro, Espog, ML e ASA

Il padre mori in seguito di ferita a-

vuta da en hirro nel fatto del 7 settent-
bre 1844

&&4 Deleva Marla, vedova di Roberto Emma,
Napoli, Vico Cavallerizza vecchia a10aantal
e. 7, id,

,

250
11 marite to condannato alferri,e mari

nelle Spedaledia Francesco, ha due agile
agbilL

&&5 De Mattels Fettanata, Napoli, vica Salate
n. 1. id. , 300

Ebbe il marito morto in Lombardla nel
1818, lanolo quattro IIgit.

146 De Mauro Vincenzo fu Gaetazio. Napoli,
Gradont conte dl Mola a 3, id. e $40

Nel 1830 condannato a 25 annidi ferri, ,

142 Fierro Maria Antonta vedova di Da Luca

Rafaeleg Napoli, sezione Peadino, id, a 200
8 marito mork nel bagno dL Precida,

lapoiande upa 8;lla nubilA
648 Giannetti Anna Marig vedora Antonietti.

Napoli, Id. 250
Ebbe l'unico iglio condannata a 25anal

,

di ferri, e morto nel bagno; essa didas
glonevole salute.

(19 Godano Vincenzo, Napoli, vido Chiatettferi
.

a,Foreella n. ti, id, a 360
Condannato a 19 anni di ferri nel 1823.

430 Itter Teresa, Napoli, strada di s. Lucia al
.

Monte,id, a
.

180'
IlPadro mor) a curtatone; nubile, om-

tana di madre.
451 Liberatore Cprmela vedora di Azzolini

Francesco, Napoli, via Vergial a. 19, Id. » 200
Il marito mork in carcera per gli avre,

nimebti del 1858; la vedova ha 70 anni,
432 OnemmaEnrichetta vedovaCocossaM-

cesco, Napoli, Largo cavaluatolo n. 11, Id, a 180
11 marito in sondannato a 19 anni di

ferri nel 1831.
453 RuÑgo Carolina vedova Pesagano Pa-

aquale, Napoli, saltta s. crece di cario-
poli, Id.

. »
" 300

0 marito morì in prigione nel 1831 la-
sciando quattro dglie nubilL

(51 Vernieri Giacomo, Napoli, Id. a 360
Condannato nel 1821 a 2t anni di ferri,

ha cinque figli.
453 Aceticarolina vedova di Róselli Vlacesso,

Roccaguglielma, caserta
. . 180

11 marito ucciso nella reazione del set.
tembre 1860, e devastata la casa,

156 Brita Michelangelo, Ischia, Napoll a .
360

Condannato a 25 anni di ferri poi fatti
del 1820. .my

437 Bucciarelli Luigi, Teramo, Teramo . 300
Condannato a 13 anni di ferri nel 1850.

&58 Botti Michele, Rotino, Salerno a 300
' Espió la pena di anni 5di prigionia, ed

ebbe le bastonate,
159 BudettL Carolina, Francesca e Pasquatina

del fu Carlo, Trentinara, id. » 300
Ebbero uccisi i genitori dal borbonici

a Trentinara nelluglio 1818 e saccheggiata
la casa.

(So curele Ignazio fu Oluseppe, Stie, id. » 300
condannato a 26 anni di ferri; IL padre

suo Giuseppe condannato a 20 anni di
ferri, morì nel bagno di.Proolda.

461 Cairone Giuseppe, Cicerale. Id. • 300
condannato a 20 anni di ferri.

162 Cavallucel Maddalena vedova Rarardi ,

Aquila , Aquila , ggg
11 Berardi fu nel 1812 condannato al-

l'ergastolo ; ac1 1852 poi fa condannato
a 3 anni di carcere ; ha laselato anche
una figlia.

483 Clanflone Giovanni, Carlopoli, Catansaro a 250
condanuato a 13 anni di ferri pel fatti

del 1818.
4ßt Capparelli Vincenza Adova di Raffaele

Cappucci, Mirabella, Avellino . 230
H marito veniva ammazzato nella rea-

zione di Ariano nel 1860; lascia due âgile.
465 Cascella Marianna Vedova di fantra Glue

seppe, Chiaromonte, Potenza e 800
11 marito fu condannato ad anni 7 di ferri

e moriva In carcem lasciando A figli,
164 cavalcante Andrea fu Antonio, Roccaglo-

riosa, salerad
indannata nel 1829 a 18 anni di ferri.

167 Calorg Filiptio, POSES Ai Pf9ÊRED AqGila a

Condsonálo ilenS69 a 80 annidi ferri.
ii8CantalupaRosaveilotaOrieco, Castelluccio,

Salerno e

D Grieeo nel 1819 fu ammassato in na

conflitto con la gendarmeria che Toleva
arrestarÏo peFiacolpailóni politiche. Ha
lamelato tre figli.

I ogrosse-C TedoradtMariadRaf-

Ulrigliodellapetente, a nome Laelaho,
condannato a 25 anni di ferri, morl net

.1 bagno di Pescara.
470 Cardellini Nanslata redora di Nicoletti Emi-

dio, Antrodoco, Aquila a

IVmarito fŒ acelso dat briganti nell'be-
tobre 1860. Ha lasciato 5 IIglL -

471 Catelli Teresa Todova Spina Cantalapo ,

Campohassé a

Ebbemorto11Ogilouniconoitareazione
d'Isernia del qettembre~1860.

(TR Cartello Maria Vittoria vèlova di Boline-
alco De Sierri , Acquavena'd! Bocesg!>
alosa, Salerno a

Il marito 01 giustiziato nel 1828 la-
sciande 5 âglL

473 Carriers Gi6Tanni di Fedele, Terrannori
S. Giacomo, Benevento a

Rimasto cieco a storpio nelle mani pet
resistensa alla forza pubblica onde non

essere arrestato; onnd•nnets a 12 anni
di ferri.

474 Camburi Maurisio, Mandarla, I.ecce »

Condannate a 9 andt di ferr1.
ITa Cass6exa Carmina vedora di'96nesiano In-

nocesso, Bagnara, Reggf4 a

11 marito condanhath a10ergasiale pel
fattidél 1849, mori esniando la pena. Era

medloo-chirurgo t ha tre dgli niinori.
176 Caselanelli Anleeto, Antrodogo. Aquila a

Condannato a as anni dL terri.
(TI nasolaaelli Antonio, 16;, id. •

Condannato a 19 anni di ferrl.
478 Cavalinaci Remigfoi Teramo, Wramo a

Condannato ad 8 anal di ferri.
i?9,Carave1H Angela vedova Mames, Cosenza,

desenza a

If marito in condannato all' ergastolo
pel fatti del 1848.

480 celentant Vincenso fu Matteo
,

Salerno
,

salerno
Destituito peLimitideL1824dall'Japlego,

y intendyny• e, condannato y 19
anet di terrt i

&ÊL 00EENG, Wrannamnn f'nparnita gg]gggo a

Conannnata a 9 anni di ferri nel 1831.
182 D'Ascoll Lalgi , S. Ogggpro, Caserta a

Condannato alla pena di morte che fu
conmmtäin in quella dell'ergastolo per
fatt - del 1833.

Isa oe-Blasis olannario. Marsteo gnovo, Po-
teun

Candynnets pei fatti del 1980 a 80 anni
dL (eryL Ua fratello a come Michele , sa-

cordote,, fu anche allorg condannato , e

dopa ( fattL del 1818 rimase la careere
One al $6tt

ISA Op-Fahla piaseppa, Paganico., Agila a

(ondanp4ta a, 23 angi di fprri nel 1842.
(85 Dariggig, Luetexia Te49Va di ColgccL NI -

eela,, Ilonga, Salerne a

Il Colacci fu fucilato nel 1824 e condan-
Osta-alla multadi 200 dagati.

186 DagOtuseppe, 10.. 14. a

Condannat,o nel.1824a 30 angl¢ferrL
187 DQr¾igisio ErancescaredqvaMolipara,Pe.

aceramaara, naaerente .

Ebba IL âglio uscipo nella replanada
yW4. det 1440,

68& Dedìgjo Biagio, Lagring, Salerno a

Npl 1848 ebbg sagebeggiata 14 casa dalle
soldatesche.borbonichet fu poi linpriglo,
nata edest(talta dall'impiego di medico
condotto,

189 De-Robertis Angelo Maria di Vincenzo, Po-
stiglione, Salerno .

11 padregtl lunghe persecusippt e con-

dannato.at fežri. 11. figlio è un glovinetto
di anni 16 sordo-muto,

190 De-Stefano Filomena vedpva di De-Stefano
Antonio, Bajano, AvelUpo .

Il niarito perseguitato e carcerato pet
fatti del 1820 ; destituito poscia, dopo il

, 1818, dal posto di sostituito cancelliere.
491 Drago Rosa Todova di Barlo VIDOGREO .

& Benedetto Ullano, Cosèdza a

Il amarito fa condannato nel 1866 alPer-
gastolo.

192 Durazzo Nicola, Castellabate, Salerno a

condannato nel 1851 a 30 anni di ferri.

i 0 193 Del-Baono Eleonora vedova di tomel ase-

tano, Fatani, id. . 180
agg Il marite in condannato nel 1851 a 18

anni di ferri, e mor) neÏ bagno di noeidd.
891 DelfeDonneAanaréifera diástorino Pfe-

230 tro, Olevano, id, s' 250
B marito fu condganato a 13 Anal di

salers, poi neelse sol 188&, laserando a

agit.
193 Delio Jaeopó Rafaelt ved. R tondi Torre

le Nocelle, AvelUno a 180
184 a marito ed 11 agno seefsa dat reastor

nari nof eetteinbre 1880 ( stoebeggiata la
CABL

196 Pantacone Luisa vedova Ediselli Giacinto.
RoceagogÚelláÑ Caserts - a 180

250 Ebbe 11 marito neoiso dai reazionari del
settembre 1860 e devästäta la ässa.

197 Farri Alessahdro saceálote, BeU0sguafdo,
Salerno - 230

180 Courtan.nin a 25 anni di ferr! poi fatti
- del 1818.

898 Farro Glaseppg, Capacolo, id, a 300
' condanato a 23 anni di ferri pel Atti

de11848. Ha mogHe e i EgU.
250 199 Fadgati koeco, S Oloyanni a Piro, 16. s 200

condannato all'ergastolo nel 1828; arre·

stato di nuoro nel 1859, useffa la Uberta
nel 1880,

360 ' 500 Ferrara Antoala vedova di Otuseppe Mo¾
lica, Rielgliano, ië. • 180

Ebbe R marito ucciso dat reazionarl nel-
l'ottobre 1860.

501 Pigurelli Giuseppe Marta, à Menna, id, w 300
250 tondannato a 19 anni di ferri pel htti

del 1818; avanzato in eta e malaucolo.
502 Fortunato Giuseppe, Rocca Imperlate, f.o•

300 sensa. . . 2'i9
Condannato a 19 anni di forffael1838¶

Immiserito; ha moglie e Egli.
503 Francios1Luccarda vedoya di Raffaele sci-

300 pioni, Aqu11a, Aquila . ISO
O marno facitato nel 21 affrile 18tÉ|

500 lasciò 4 âgli.
301 Frascino Prancesen, Þraselseto, Cosensa a inb

200 Condannato nel 1852 a 12 anni di ferrL
505 Giorenitti Ludovico, Paganteo, Aquila w 300

Condannato nel 1812 a 30 anni di ferrl.
180 506 Green Antonië, Cosentini d'Ortodonico,

Salorno - • 230
Condannato a 18 anni di ferri per fatti

del 18ilk -

'

360 507 Grieco Felicia vedova di Scaramella Ger-
mano, Casteltuacia, fd. . 180

10 marita condannato a 7 anni di ferrt
mori in earcere: lasc1ð due Agli: la ve

200 dova ha•74 annia
508 Grlo Saverlo, seminara, Reggio

'

s 250
460 condannato a 10 aantdi ihrri pel fattL

del 1818,
509 Guetti Domenico, Paganlei Aquita a 25ð

condannato a 25 anni di ferri nel l8it,
510 Gasso Francesco, Noti, Saterno a 230

340 condannato a 19 anni di ibrri pet fattt
del 1848.

511 JananarinoMarlaxaddalenavadowadlm
tagliaFrano.,ntpalinòshbi, campobtiBD e 18Û

Ebbe un EgIlo ucciso nella reazione
d'Isernia nell'ottobin 1880.

300 519 La Bassa Rocco, Villa &Giovanni, Respio a 250
Condannato a 23 anni di ferri pei fatti -

del 1818.·
ISO 313 Lista Atonio, casalicchio, salerno a 250

Arrestato nel 1851 con tre suoi Egli,
nel prlociple de11860 esidato in Noatem

300 vino; ambi la pena deRa da lastone; ha
quattro Sglie nubtlL

516 Lombardi Gabriele, Frass!, Benevento a 300,
igg condannato a 19, annidi ferstnel1888.

513 Longo Francesca dei ûs Ageallaa, Vara-
podio, Reggio

.
a 230

ggg condannato a 19 aant di ferri pel fatti
.

del 1818.
SIG Lucia Antonia vedora di coetsbtla*Nicolr,

Castelluccia, Salerno a 180
Il marita to eendannato a 10 anni di

reclusione; la vedora ò settnagenaris.
300 317 Mallande Gipseppe, Aveuino, Avellino a 8(;0

Perseguitato pel fatti del1820, ando'In
esilfoe vi rimase per circa 20.anat

518 Manzara Vincenso. Antrodoco, Aquila a 250
Condannato a 19 annL dL ferri poi fatti

180 del 18\8.
519 Miceit Antonio, GIzzeria, Catanzara a :160

Condannato a 25 anal dl ferri pef fatti
del 1818;•ë nonagelfarlo.

320 Natale Mada Giovanna vedova D'Orazia;
igg Fara San Martino, Chiett a 180

11 marito 10 acciso dal reazionarf nel-
l'ottobre 1880.

430 321 Niola Teresa vedova di Sorice Mariano,
Avella, Avellino a 184



Il marito fu condannato a 30 anni d

terrl pei fatti el 1818.
522 Occhionero Gioachino, 8. Gi o, ,Cam

condannato pel fatti ¾ 1118
12 di ferrl; ha 70 annt.

523 Orlolo Giacinto, Castrovillari, Cosenza •

Condannato nel 1833 a 23 anni di ferri.

521 Paglia Anna Maria vedova Saccone, Pesca-

famazza, Benevento a

Un âglio della petente fu ucciso nella

reazione à 12rnia.
525 palladino Antonio fu Pantalco, Vallo, Sa-

CânÃTa pW fáÂl 1Šl81 25 anni

di ferri.
520 Palambo alarianna vedoraDel-Bueno, Tre-

miti, id.
Condannato 11 taarito a 19 anni di ferr!

pel .fatti de11848.
527 Paolessl Nicola, Cittaducale, Aqalla a

condanpate a 9.8 annL dLierti pel fatti
del 1418, parartestarla.imprigionaroup la

madre e 14 paralla;¾ padre,mori in ear-

cere.
528 Pasea f.aetano, Carpignapo. 14cce »

AnticoJoidato; pâti pontinue, perpeen-
sloni pel fatti del 1820 egli e la sua fa.

miglia;ja gepyt,sifo depe 14:1418 da can-

celliere comunale; ha 15,anni.
520 Pavoie.hugelo, Torphiara, .1alerno .

Condagnato a $3 aunt di terri poi fatti

del 1818.
530 Pepp14 pilogia, sappo,,Id. •

Condannato pel fatttdel)818 a 10 anni
di ferri.

531 POUCO Ple(Ig.280ÎQ, 6, 90DDSTO,.ÛBStita e

Cpadannato pel .1435 a Blanni di it:rrl;

.
ha75 annt.

582 Petrallo ŸAgla yg(Oya digrpinillp ßggerlo,
Stto, Salerno

.
- •

, condannato i mar.I,to si.26 anni 41 terri
pel fatti;deld(18; perijn.carçera ja-

- sciando li flgli.
.

litBPetrautapieriavedoraAragontelle,cppaa,
AVollipo - *

Ebbe acciso il marito nella reaalona di

Ariano In settembre 1860.
534 Piccialai Gigsoppe,,Paganice,, Aqalla ,

e

.
Condannato nel 1812 a anni.d4 ferri.

535 Pirrone $400Aso. faAggplo g )Sacpo , Sa•

jerno ,
•

Condan4Ato a 14 ymisdi ferri pellatti
delgt18,

536 Ponte gesa vedova di Pgpoli ,Giuseppe ,

Id.,Jd.
. .

•

Ebbe un figlio condannato a 21 anaf di.

terriebq morì ne) begoo, di Progida
437 Prestipini Frangespo , Catangaro , Catan.

Condannato s 23 'anni,diferti pel fatti

del14 8,tDa,condigiqua aglata yeputo in

, gray! strettesse colla famiglia.
538 Proceppoo Francesop ,78, Sipriano , Jia-

lerno
condannato a niette e poi altergestole

get fatti del 1818.
539 Bacroppo M.arla Antonig redova I.acariello,

consa, Avellino . •

Eþbe noofso.il marito melta.rearlone di

Ariano in ottobre 186A Ha tre figli mi-

noregni.
540 Baso Raffaele

,
Castellabate. Salerno a

cengqunato a ,11 Apnl di ferri poi fatti

del (SAS.
511 Repaci Maria concetta redoradi De.J.uca

e : Teodoro, Nizziponi, Reggio ·

Condannato f(sparito ad anni 19 di ferri
pet fatti del 18t8. IIa cinque OglL

Teit Rizzo Glov40aa del 14 Francespo , Bacco,

Salerpo *

Il padre fu condenpato a 19 agni di

ferr( a,pler) nel þagne Al Procida,

513 pobertella Giuseppe fu carmine, Gallic-
chio, yptextsa
- Condsopato a 9 agpi,d! terri pel fatti

del 1818.
514 aobilottaGlambattistaisLeonardo,id.Jd.•

Condanasto atanniidt terripellattl
del 1848.

585 Ronzio Antonto, Perdifumo, Salerno a

condannato a 25 Anni.11L ferri peLlatti
del ISIS.

546 Sabatini Giovannt, Bescina,1Aquila a

Vecchia liberaledet ¼99, ha patito con-

tinui danni e persecosionL daLeaduto so-

werne.
517 SantangelaDomenico,26tle. Salerno •

Condanna¢o a.26 annLdi ferripeijatti
del 1819.

518 Saraceno Giovanni, ¥ena.dLMaida,datan-
zaro

Condannato a 21aani di ferri-pei fatti
del 1818.

549 sarnicolosaaffaele, Agropoli,dlalerno a

condannato a 12 anni di ferri pel latti

del.1818; lasua famigliaëdicinque per-
sone.

550 Sbordone Gaet., Itannarano,. Benevento .a

Condannato nel183#aÈlauntdL terri.

531 Seacchitti Francesco, Castelrecchio cara-

pelle, Aquila e

condannato nel 185La20annidt ferri.

532 Seassølla Gaetano, Aquila,. Aquila a

Condannato nel 1812 a 25 anni di ferri.

533 Schata Gianpasqualeg.Bagno, Aquila a

condannato nel 1811 a30 aunt diferri.

554 scorzellialarianna vedora.di Tutant Car-

mine, t.occadaspide, Salerno
.

s'

11 marito pei fatti.deL1818 fu condan-

. nat3 a 21 anni di ferri e mork nelle

prigioni dl Salerno.

653 sterrone Catterlán vedovadi Colaûore MI-

eÊre nel 1Ai 181 rata ists
0 e mi t 'erga of g

556 Soldani Giovanni Battista, Castellaccia
,

230 Salerno ' a 800

Condannato a 7 anni di ferrl poi fatti
dal 1818; hg5 IIglig.

180 55 P Grl ti o 230

538 Spolstao Giambattista, Brienza, Potenza a 230

Condannato ad anoi l9 di ferri pel fatti
230 del 1818 ¡ ha moglie e figlly.

59 StánÃñÀmato;Chvallitted'Oire, i 230
%l, 1812 ebbe condsona di 23 anit di

rek i usci naaraoitsa O .

180 560 Stratico Giuseppe, Lungro, cosenza e 250
Condannato nel 1833 a 23 anafdi ferrf:

561 strommillo Michela vedova di Santingelo
300 Pletro, Stio, plerno a 200

Il marite fu copdannato a 19 anni di

ferr) per gli avvenimeett det1818, amori
nelle priglâni di alerno i 44 due figli.

542 Tavolaro Teresa medre di De Filippo Gla-
360 seppe, 5.Benedetto Ullano..00senza : • 180

11 08110 merl combattendo nella insar-
resioneAel)Suin Calabriai ylve elemo-
sinando.

563 Tibertilmigi, Cittaducale, Aqtdla a 2250
230 condantiato nel 1854 a19 anni di fe ri;

ha i IIgli.
561 Torrese Anna, vedova di Atatteucal Carlo

230 Filippo, canosa, chieti ,
m 180

Ebbe il marito ucciso dal reazionarl in

dicembre 1860. /

$60 545 Tortorg)]a Agate vedova Tancredi, Castel-

lucela, Salerno el • 180

Ebbe un âglio a nome Pietro, condat-

.
nato a 6 anni di carcere anzi di reolu-

250 elone; niorì in carcere. IIa,'JO anni. r

566 TringIlo Francesco, Längro. 00sensa a 50

condannato net 1853 a 23 anni di ferrL
567 Verga Francesca vedorg dt Onerrierlaill-

chele, Calvello, Potenza i a 180
180 Il marito fa condannato a it anulall

ferri pet fatti del 1848. i Fe

Il programma accademico esigeva altresi che s'in-

vestignass e sloo aqual;Àmto Ï coètratti amni all'enitonsi
comil*eontratti beheßeigriio feudalg là prestaNË eeele-
slasticie, 21 live1Ìlá gli albèrgamentidi mansi ibblano
prek!ìilicab allaiÌIbertgpenionáÌe el cólonÚAa Per
ultimo si rlehledeva dai concorrentl che sindagasse se

con quali modlicazioni si possa utilmente conservare

o far rivivere il contratto endteotteo in quelle regioni
d'Italii w( miinile térre incoltä o mal coltivata.

È te per la presentaslone delle Me-
mo'rté a W dicemaë tset.

Sei sono le Memorte che vennero presentate all'Ac-
cademia.

Esse SOMO ggnate col seguenti numeti ed epi-

N. 1. Epigrafe: Aster che a nullo amato amar per-
dona.

N.t. Epigrafe: Sc' satio e intendi me' cA'io non fs-

Ofeno.
N. 3. Epigrafe: Infanui laôor.
N. 4. Epigrafe: Quod potui feci, faciant meliora po-

fentes. '

N. 5. Epigrafe: Nè che pocoio ti dia da imputarsono,
Chè quanto io potio der tutto vi dono.

N. 6. Epigrafe: Omnia nesse est impossibile, pauca
terolaic&ahile.

Di queste Memorie la 9..a e la 3.a sono quelle che
meritano maggiore considerazione. Mi riservo di parlare
di esse dopo che vi arró déto contana del giudicio della
Giunta solle altre quattro.

La Memoria segnata col n. 1 e on lavoro imperfet-
tissimq, che non ha merito né soientlico, né etorico,
né letterário.

L'autore pretende di trovare Porigine dell'enfitensi
presso i popoli prImitivi e più rOEEi, 8 DOÎIB BOCOSSità
di mettere a coltura i terrent vergint quali erano useiti
dalle manl. def Creatore: opinione che non ha ne fon-
damento stor'co, né raglone nella stessa condizione so-

clale a out si allude. Invece di dedurre dallo studio
del documenti edat dati storici quale induenza abbiano
esercitato sull'agricoltura il contratto ennteotico, egli
algi contrattlagricoli ad esso afini, come richiedeva
ff quesito, l'autore si è tenuto pago di affermare che

grande esser doveva l'importanza delPenntensi per
glovare all'agricoltura, perchè i legislatorf mokrarono
molta solleeltudine per quists instituzionn. 1/indagine
intorno alPinnuenza di questö contratto sulla liberta

OuenzaÔ11conÑtofeudaleel'endteoticoesercitarono
reälprocil ente l'hoo iiáll'altro. llantore non di prova
di gInstà~criterio nelP a¡iprezzamento del fatd storiëÌ ,

non IÈneconí6dol cesso cronologico. Si diffonde
a trattare delle åbrmegiuridiche delfenntensi romana,
delle modiacasioni che ad esse mano mano si vennero

introducendo , delle massime della giurisprudenza, ,se-
gnatamente del Plomonte, intorno alÌ'eniteusl. Ria della
ialluenza di essa sulfagricoltura e sulla 11bertà perso-
naie degli agricoltori non fa che incidentemente qual-
che cenno di poca o nessuna importinsa. Non ha ben

determleato la natura e 11 carattere det varil contratti

agricoli praticati nelfeta di mezzo che hanno qualche
analogia coll'enateusi, nè dimostrato quau nesiano
stati gli effetti silll'igricoltura e lla liberta piiriöiale
del coltfratorL Non si a preso pensiero di consultare i
monumenti storicI del medio evo, come fi quesito ac-

cademico grindicava, per dedurre da.un accurato esame

di questi e det fatti in essi registract quali eretti-abbia
prodotto Penlitensi sulf Industria a3ricola, e se e come

abbia qqntribulto a inigliorare lycotidistone nale

dei coltivatori.
Merita certamente attenzione 11 parallelo e la erl-

tica che fa l' autore AeÍ stàtemi eÊe'iãÊnoro adottati

per determinare 11 correspettivo dello svincolo del
fond1 sottoposti ad.entiteusL Questa parte.della siis-
sortazione,palesa tuoltai perista nella scienza (tel cal-

colo, ma nulla conferisce alla aoh;zione _del,qppito
accademico.

L'autore non ha dimenticato di propone. le.modin.
carloni cðlle quali it contratto ennteotico'potimþbe an-

cora riesotrè utile tù ildune fogÍoni dTtallaÈNiare
alla colttrazione del bout delnintali défladhieËë cione
opere pie.

Le condizioni della nuova enstaust sarebbero le so-

guenth durata innga ma determinata, obbligo per
parte delrenstenta di migliorare 11 fondo sotto pena
della caducità e dellaperdita del miglioramenti, di pa-
gare oltre at tributi un canone non superiore àlla metà
del reddito da determinarst sulla media diun deèennio,
rIcognizione ad ogni quindennio delÍo stato del fondo

per acuertarne il deterioramento o il miglioramento,
faaoltà nell'enntenta di arrancare 11 fondò a presso
di perizia.11 dhettario avrebbe diritto, oltre aÏ çanone
tavariabile, alla compartoelpartone dermtgliorameitt
a titold di landomio in ragtone non maagiore det 5 0¡O
da stabilirsi ad ogal quindennio, al riacqõIsto det fondo

568 Verlotta Domenico fu Andrea, Castellud-
250 cia,asalerno y a 180

Pél faÎti del1818 fu condannatoad anni

6 di rectuatone.
k:in 569 Verlotta Antonio fa Andrea, id., 14. • 250

Pei fatti del 1818 fu condannato a 7

auntdi ferrf. vt

570 Ursia Francesco, Palmi, Reggio a 300

JA Pei fatti del 1818 condannata a 25 anni

di ferri; ha due flgif.
STI Zito3ittoria vedova di Ferrioci Giulid ,

Petiaa, Salerno ? O• G
3W Ebbe due agli imprigionati uno dL essi

condannato ad 8 anni di reellisione; nel
1832 s'immiserl per soccorrête i Agli.

572 Di Girolame camillo, Castelrecchio Cara-

pelle, Aqtilla e 800
20 condannato contamaoe 4 20 annidi terri

nel 1812; poi in persona:aU'ergastolo.nel
1838,

250 lomma L. 89250
Totale delle Tabelig precedenti a 131665

In tutto L .180805
230

PARTE NON ÏJFFICIALE
TORINO 13 FEBBRAIO 1882

ACCAREMIA REALE DELLE SCIENER BI TOtl30.

180 Adunanza della classa di Scienze morall, storióbe e A-

lologiche tenuta 11 di 29 gennaio 1863.

11eav. prof. Alblof, a nome della Oluntaincáricata
di esaminate i lavori det!'oltimo concorso aëçademico
e di darse giudizio, Ìesse alla classe la sua reÌa'stone
che si troverà qui appresso pubbitcata jut& La

230
classe ha approvato le conclusÍodt del splatore e sta-

bilito che venga di nuovo proposto come temãht con-

corse l'ultimo programmi intorno alla stoëlà de1YelÍñ-

230 teusi, che s'accrescì di seicento lire il retnio cite
era di sole 1200 e che si ponga come terminä alla pre
sentazione delle Memorie o scritio de'concoíTánn' l'al-
timo di d'ottobre def 3861.

360
11 cav. ab. Peyron lesse un breve suo scritto che

intende id illustrare unsy facrizione troykta in

Taormina, della quale lio toccati ilt nel probedente
articolo. L'Antore propone un%nferpretaziond s¾ pro-
pria dell'iscrlElone taorminese, chè ebbe gla un altro

dotto interprete, e la correda di schiarimenti iÀorici e

glologici concernenti le parastaai, fogging delpelto|
0 derapide col risertzione e dedicata, il ra¡iido crescere

e diffondersi di quei culto sottentra il culto di

Giore, l'anttehità innne aell'Iscrizione.
PAccelemico Segretado

GonPABE 4010:tsfi

Reicione della Grania composta di S. E. il centgSelopis,
8. E. 97 conte Ci¥rario e del taa. Albini, dore, in-

caricata di esaminare il meritò </elle Memorie presen-
tate al concorsa aperto dalla Reale .tecal d delle

30 Scienze di Torina (classidelle seignre moroll, torÑhe
e filologiche) per l'anne 1801.

Onorevoll Coll i,

800 Nella tornata .,del BLgennaio JS60 (questa classe

(delle scieuze morali,atoriche,e Blologiche) apriva il

concorso e pmponeva 11 premio.di.noa medagila d'oro

180 del valore di L 1200 all'autore della migliore 3!emorin
agl tema seguente:

e futestigare l'influensadel contrattoeaûtectico sulle
condizioni dell agricoltura e aulia liberth peonatedet
coltivatori, specialmente in Italla. •

personalè degli agricollori venne interamente omessa.

Accenna alPutilità che a'uostri tempi potrebbe ancora

avere l'enntáúsf. -sens'addurno altra ragione se non

che in Italfa e fuod di essa ti sono ancora terreni in-
colli da ridurre a coltura, palgdi da proseingare.

Questa•$fesertizionee un acaozzamënto di mozioni
storiche e giuridiche afatto comuni sull'enStensi, sûl

fegdi, sak fedecommessi, senza ordine logico, con una

forma di dettato infelleissima dat lato della lingua e

dello stile. Il solo fatto degno di qualche attenzione
che vi st aócenni si e quello della prospera condislone

agricola in cui si trovavano al principio del presepte
secolo i bent feudali della Lanigiana; ma questo poco

giova alla risolnsione del quesito,
Ain lavoro anche più incompiuto del precedente e

con difetti non minori à la Memorla n. I, designata
col titolo dl note sommariissime. Ilahtere velle allar-

garo 11 tema risalendo sino ai tempi più remoti per

rintracciarel'origine e la difusione dell'uso dell'enfl-

tousi, ma non seppe soddisfare na-al cðmpito ch'eril
stesso slinpose, nè a quello ché gli tracciava 11 que-
sito accademico.

Non occorre perð trattenerci a lungo sopra questa
hiemoria, percha esa non va oltre al tempi di Carlo-

magno, s'arroge che anche il modo con cui è trattata

la parte storica del quesito pecca per gravi difetti
,

quali sono pnancanza di profondità e di esattezza nelÌe
nizioni storiche, ed in particolare moriGul incom-

plate e poco, precise sul feudo e sulfenstensi, delle

quali due Instituzioni pare che fautore non conosca

ibene il carattere e le diferenze, confusione esconnes-

alone d'idee, grande traseuratezza netta ilogna o nello
stile.

La dissertarlone n. 5 non peó neppur essa aspirare
al.premio, perché lavoro rimasto incompiuto, come ri-

conosce lo stesso autore, per causa di una malattia che
gl'Impedi di condarlo a termina Non vuoi essere perb
,messo a pari col due precedenti, non essendo privo
affatto di pregio..Manca la risposta adunadelle parti
più importanti del quesito accademico, l'InBuenza det-
Ventitensi sull'agricoltura nel medio evo. Non dees1

peraltro tacere il merito intrinseco di questo scritto

per la parte del tetna che vi 6 trattato. L'autore ha

esposto con accuratezza la natura e il cárattere del-

Vennteusl, le fasi ch'ebbe nell'etA di mezzo, ha esami-
nato con diligenza i centratti agricoli aSini coll'enS-

.tessi, notando per quali rispetti con essa si accordino
o ne diŒeriscano: non tralasció di accennarela diversa

origine dei beneilcli e delle ennteusl, lo analogie e le
digerenze tra queste due instituzionL Ebbe altresk cura

di far conoscere. quile ininenza avessero le enitensi e

gli altri contratti agricoli, come 11irelu, gli alberga-
menti di mansi sulla libertà personale degli agricoltori.
Tocco, sebbene molto brevemente, dell'utilità che nelle
attuali condizioni della prosperità fondiaria in alcune

provit.clo d'Italia possa recare l'endtensL
Gertamente questo scritto non presenta nè grande

copia d'erudizione, no vastitå d'Inda3tni; ma non se

gli pub negare il merito di un'esposizione clie procede
ordinata, con Ischietta semplicità ; vi traspira un abito

di buon senso che concilla all'autore l'attensione non
meno che la benevolenza del lettori.

Di gran tunga inferiore di merito é la Menioria no-

mero 6. L'autore perdette di vista i punti plò essen-

ziali e importanti che 11 <pesito richiedeva veoissero
chiariti per disagare in discussioni storicho ad essi

estranee senza recarvi alcuni luce o novità di osser-

vazioni
,

cadendo anzi in errori podo sensabili. Cosi

nel contratti di vendita condizionata medianto 11 cor-

respettivo di una pensione annua che attribuisce, non

si saprebbe con quale fondamento, al primi eristiani ,

ravvisa l'origine delrenntousi.
Toocando dell'origine dei feudi mostra di avere co,

gnizioni assal scarse e imperfette sopra ¶uesta institu-
slene che domfua nell'età di mezzo. Non seppe deter-
minare la differenza tra 11 feudo e Pentiteusi er in-

neleasD di deterioramento, alla consolidazionedell'utile
col dominio diretto teratinata la durata dell'énfÏteust
medgnte compenso a-prezandi stima del adominio
utile e con una mora al pagamento eguaie a quelliche
avretBe avuto l'enntenta nel caso di affraneaménta
(in privilegio sul fondo gaarentirebbe le ragloni del
dirèttario. . :

Questa riforma del contratto ennteotico non 4 alfatto
priva di merito, sebbene la ricognistone ad ögni quin-
dennio per accertar€lo stato del fondo e determinare
II laudemio possa essere causa di dimidif tra II-diret-
tario e l'utillste. Inoltre il condominio che'st con-

serva at direttario sul Tondo ennteotico rende•inatlie
11 privilegio che si tuoi concedere sa.d! essa, e -

Qualunque sia peró 11 merlio rdidia préaecíanska
riforma, I difetti sopranotati in questo lavoro sono

troppe kravi perché angli þossa aggitidioare 11 premia
Arreged ohe doesi anche qui lamentare una somma

trascaratessa di stilee di lingua. Bastino per saggio le
seguenti frasi: il contratto en/fteotide ObÔ G (NCONirdfo
molteavariet.. l'ONÊ$ ŠÑ BR ggflggggff,,

con anhoo più volenteroso Tengo era a i delle
altre due Alemorte. le quaff, se lasolaae ancora-Juogo
all'Ingrato afilolo delli critica, meritano pero speciéle
encomio pei pregl di cui abbondano.

Incomincierð dalla Memoria N. 2,
L'autore si qualifica per urt stovane che attende tut-

tora al corsi universt arli, e se non lo avesse-dichla-
rato egll-stesto ne darebbe indizio la forma ,del suo

intoro, quell'esuberanza dyden e di parole propria di
fluesta età. Ita à lavom di un glðfaae d'acato Ingegno
e di forti studi che parge i p:4 Ilett presagi sul suo

avvenire.
Limtore ordinando e amplianJo le ricerche che aveva

gik tolto a fare sulla storia dell'enitensi, per rispor-
dere al quesitaaecademico, et di la partizioie e lo
schema del suo Inforo, 11 quale abbragcerebbe il sog-
getto in tutti i suoi aspetti e nelle.sue attinense più
lontane. Egli si proposa di dividere l'opera fu einque
libri, ragionando nel 1.o de1Petà romana, nel f.odella

barbarios, nel:Lo delretà feudale, nel 4.o della deca-
denza del tenialismo, delle riforme-dei comuni e del

Principt, nel 5.a dell'enitensi nell'età presente e del
suo avvenire. '

Non avendo potuto condurre a termine 11 lavoro In

risposta al quesito accademteo (come sarebbe stato

possibile 11 farlo in breve tempo e con si vaste pro
porzionit; ne hapresentato due parti, e sono il capo
ultimo del libro V, che tratta dell'endtensi sotto Va-

spetto eoooomico e risponde alfattimo punto del que-
sito, clob intorno airutilità che CeHe attuall dondf-
zloni d'Italia si puð trarre dall'entitensi; l'altra parto
tratta la questione sotto Paspetto storico-giuridico, chp
però è incompiuta, e comprende 11 solo capo I del
libro I, e 1 primi eloque capi del ifbro ilt.

.sono da lodare in questa Memoria
L'abbandanza e la scelta deUo ricerche; I

L'acume di alcuni giudizi;
La schietta e franeamoderazione delle opinioni.

Sono da desiderare na mIgilor ordine e maggloro
chiarezza di esposizione, che, attenendosi allè idee
princijall da cui doveva dipendera lo sciogllmento del

quesito, non iscorresso vagginente qua e la in cerca di
esempi, di analogle, di etimologie e di similitadini,
un procedimento più alntetleo, uns llogna più pura,
sgombrá di forote talvolta troppo ricercato e volgari,
uno stile più conciso o plû uniforme.

L'autore ha fatto troppo sotto un aspetto, troppo
poco-80tto un altro. SI à messo ad allargare lacircon-
ferenza del tema che doveva svolgere, e non 41 é fis-
sato abbastanza sul punto centrale.

Il lavoro è sovrabbondante nelle Indagini accessorfe
e secondarle, incompleto in quelle che s'attengono al

soggetto principalo ed essenziale. Converrebbe dar

tempo all'autore affinche con più seria meditazione
molto togliesse dalle pritne, molto aggituigesse alle se-


